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Anche prendendo le m
osse da Vicissitudine e form

a, 
un intervento critico pubblicato sul «Frontespizio»  
nel 1937, dove la poesia leopardiana appare caratte-
rizzata da «tanto sentim

ento dell’architettura e della 
storia del discorso», ci si propone di presentare 
alcune costanti del percorso poetico luziano. 
D

i fronte ad un’opera in versi così ricca e polifonica, 
l’attenzione si concentra su due m

om
enti form

ali 
nevralgici, fondativi della poetica e della lingua lirica, 
non solo di Luzi, m

a anche di altri com
pagni di strada 

del secondo N
ovecento: del libro di punta dell’erm

e-
tism

o fiorentino, Avvento notturno (1940), si analiz-
zerà C

ittà lom
barda, e dell’inversione a U

 del genere 
lirico rappresentata da N

el m
agm

a (1963 e 1966 in 
edizione accresciuta) M

énage. La dizione solenne 
del proscenio poetico sconta un debito nei confronti 
della tradizione e insiem

e è capace di fare scuola, 
anticipando nuove traiettorie, spesso codificate  
fin dal loro prim

o apparire. C
om

e ebbe a dire Luzi 
stesso, «il poeta non cerca i m

odi e le parole che 
sono poesia (e lo sono illusoriam

ente, sia chiaro)  
m

a i m
odi e le parole che fanno poesia».

«Vicissitudine e form
a». 

Luzi m
aestro di stile
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B
ibliografia

M
ario Luzi nasce a C

astello (Firenze) il 20 ottobre 1914.  
N

el 1926 si trasferisce con la fam
iglia a Siena, e tre anni dopo  

a Firenze, dove avrà m
odo di conoscere M

ontale, B
igongiari, 

M
acrí, Bo, Traverso, Bargellini, Betocchi, Parronchi, G

atto e altri 
protagonisti della vivace scena culturale fiorentina. N

el 1936 si 
laurea in Lettere con una tesi su M

auriac. L’anno prim
a, appena 

ventunenne, pubblica la raccolta d’esordio, La barca. Collabora 
alle più rilevanti riviste d’avanguardia, partecipando anche 
criticam

ente all’esperienza erm
etica. Insegna al liceo e dal 

1955 Lingua e cultura francese all’U
niversità di Firenze.  

N
el 1940 esce da Vallecchi Avvento notturno, caposaldo  

dell’erm
etism

o fiorentino, a cui seguono num
erose raccolte,  

fino a D
ottrina dell’estrem

o principiante, pubblicata nel 2004, 
pochi giorni prim

a di essere nom
inato senatore a vita. Accanto 

all’attività poetica, è eccellente traduttore, autore di svariate 
prose, m

olteplici saggi critici e interventi su giornali e periodici, 
nonché di testi teatrali. Tra i cospicui riconoscim

enti, si segnala-
no il prem

io Viareggio (1978), Librex M
ontale (1986) e Feltri-

nelli (1987). M
uore il 28 febbraio 2005.

M
ario Luzi


